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Tortolì (Nuoro)  - giovedì 26 febbraio 2009 - Dopo le due affermazioni del trevigiano 
Lorenzetto, oggi sulle strade del Giro di Sardegna, giunto alla sua terza tappa, è stato 
il turno di un altro atleta della provincia di Treviso: Oscar Gatto. Il portacolori della 
Isd ha ottenuto la prima affermazione da professionista sul traguardo di Tortolì 
(Ogliastra) precedendo allo sprint addirittura il campione del mondo Alessandro 
Ballan e il compagno di squadra, l’ex tricolore Giovanni Visconti. 
Dopo l’arrivo Gatto si è sciolto in un pianto, abbracciato dai compagni e in particolar 
modo da Visconti, che l’ha pilotato in volata. 
 “Vincere è un’emozione bellissima - così parla il trevigiano classe 1985 - me ne ero 
quasi dimenticato in questi due anni da professionista. Ora non mi voglio fermare. 
Voglio continuare così perché questa sia una splendida stagione. Mi sento in forma e 
voglio sfruttare questo momento. Voglio fare un ringraziamento particolare a Luca 
Scinto, perché ha creduto sempre in me e mi ha fortemente voluto in questa squadra. 
E voglio dire grazie a tutti i miei compagni: oggi hanno fatto un lavoro incredibile e 
sono felice di averli premiati con questa vittoria”. 
Di più la squadra non poteva chiedere, e per Gatto che ha corso due anni alla 
Gerolsteiner dove ha fatto gavetta e trafila da apripista, comincia un periodo da 
protagonista. Per la Isd è una vittoria costruita sul gruppo. 
 “Il gruppo è la cosa più importante per vincere le corse. Oggi ci siamo fatti notare 
da tutti, lavorando prima con Cioni, Proni e Scarselli che hanno tenuto alta 
l’andatura dall’inizio. Poi Grivko e Grabovskyy si sono occupati della salita, dove 
hanno tirato e attaccato. Infine Visconti, che ha sfruttato l’ultima salita di 3 km per 
staccare Lorezzetto, Petacchi e gli altri  velocisti. Così abbiamo costruito la vittoria, 
portando in volata un gruppo di 20 unità e non tutto il gruppo compatto” questa la 
sintesi di Luca Scinto, raggiante per il risultato raggiunto dopo un inizio di stagione 
in cui la squadra è sempre stata protagonista senza però finalizzare all’arrivo. 
Dopo il via dal centro di Oristano la tappa ha proposto la prima lunga azione 
della giornata che ha visto al comando, dal chilometro 21, Leonardo Giordani e 
l’austriaco Silvère Ackermann. 
Il tandem di testa, che ha raggiunto un vantaggio massimo di 5’50” al 
chilometro 62 di gara, è stato raggiunto dalla testa del gruppo al chilometro 123. 
Da quel momento i migliori si sono controllati nel gruppo di testa nel quale è stato 
particolarmente attivo lo sloveno Grega Bole, protagonista di un allungo solitario 
subito ricucito dal gruppo. 
A venti chilometri dal termine al comando si è formato un drappello di ventidue 
corridori tra i quali anche il campione del mondo Ballan, Daniele Bennati, Michele 
Scarponi, Mauro Finetto, Giovanni Visconti, Oscar Gatto e Andrea Moletta. E’ stato 
proprio Moletta l’ultimo ad attaccare me il drappello di testa non ha lasciato spazio al 



suo allungo e si è presentato compatto tra due ali di folla sul traguardo di Tortolì con 
Gatto trionfatore a braccia alzate. Grazie a questo successo Gatto balza al comando 
della classifica generale con 4” di vantaggio su Daniele Bennati e Alessandro Ballan. 
"Oggi - queste le parole di Ballan - ho cercato di pedalare nella parte avanzata del 
gruppo, per rifinire ancora di più la condizione che è gia buona e per rendere onore 
alla maglia, mi sono così buttato nella fuga che poi è risultata quella decisiva e in 
fine ho provato anche la volata, complimenti a Gatto che allo sprint oggi era 
imbattibille". 
In classifica generale Lorenzetto perde la maglia, balza al comando Gatto con 4 
secondi su Ballan e Bennati. 
Sarà ancora Tortolì ad ospitare, domani, la partenza della penultima tappa che si 
concluderà a Cagliari dopo 147,5 chilometri. Le prime fasi di gara saranno 
pianeggianti quindi la strada salirà da Cardedu verso Tertenia per poi transitare da 
Villputzu. Il successivo passaggio da Burcei farà da trampolino di lancio verso il 
traguardo che i corridori raggiungeranno dopo essere transitati da Sinnai, Selargius e 
Quartu Sant’Elena. 


